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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col 50 settembre e che intendono
rinnovarla, sono pregati a farlo solle-
citamente, a scanso di ritardo od in-
terruzione nella spedizione del gior-
nale.
Raccomandasi di unire la fascia alla

domanda d'abbonamento.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi devono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE alÌR

Amministrazione della GAZZETTA
UFFICIALE del Regno dTtalia

(Via del Castellaccio, n° 20, FIRENZE).

La Gazzetta Uffciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIAIR

.Relazione a S. M. del Ministro della Pubblica
1struzione, in udienza del l' settembre 1865,
circa l'aperturael'insegnameitto delle scuole
secondarie annesse ai seminari stati chiusi
per disposizione del Governoo perfattodegli
Ord nari.
SIRE

,

Imperiosi motivi d'interesse politico e civile
consigliarono il riferente Ministro della Pub-
blica Istruzione ad esercitare i diritti che com-
petono al vostro Governo sulle scuole seconda-
rie annesse ai Seminarii diocesani del Regno.
In conformità pertanto delle Leggi vigenti, fu
ordinata un'ispezione, diretta a conoscere in-
nanzi tratto il vero stato di tali scuole. Per
quanto si dovesse sperare che tutte le Autorità
diocesane avrebbero dato il nobile esempio di
unatranquilla obbedienza alle Leggi dello Stato,
le cose procedettero ben altrimenti, massime
nelle Provincie Napoletane. Un osteggiare a-
perto e tenace si manifestò in non pochi capi di
Seminarii a permettere che l'Autorità Scolasti-
ca procedesse al compimento del mandato rice-
vnto.
Torna qui opportuno il non tácere che tal

procedere non è nuovo. Dai primi giorni in cui
il libero voto di quelle generose popolazioni Vi
proclamò, o Sire, Re d'Italia, nella più parte
de'Seminari napoletani si disconfessò l'autorità
del Vostro Governo, pretestando ragioni che lo
Stato non potrebbe assentire senza rinunziare
alle sue più legittime prerogative, a'suoi diritti
più incontestabili.
Non pochi altri di que' Seminari, sia per non

sottomettersi alle lagerenze del Governo, sia
per altri motivi non giustificabili, fin dal primo
anno della felice inaugurazione del nuovoRe-
gno d'Italia vennero chiusi dagli Ordinari stessi
a danno delle popolazioni che aveano il buon
diritto di vederli aperti all'istruzione.
Dirimpetto a tali pretendenze di privilegi af-

fatto incompatibili con quell'uguaglianza d'ogni
ordine di cittadiniin faccia alla legge che è base
primaria delle nostre istituzioni politiche, ed ai
danni arrecati alla Gioventù studiosa col pri-

varla dell'insegnamento dovutole, il Riferente
compieva uno dei principali suoi doveri ordi-
nando la chiusura dei Seminari ricusanti l'ispe-
zione, ed insistendo per la riapertura di scuole
secondarie laiche in quelli, che per fatto ed ar-
bitrio degli Ordinarii erano stati chiusi.
La prima di siffatte provvidenze ha portato

seco eziandio molta utilità pratica, avvegnachò
1e notizie più credibili raccolte dalle Autorità
governative provinciali, trovaronsiconcordi nel-
l'attestare che nei Seminaristessi,alle cui porte
erasi dovuta fermare l'ispezione scolastica, non
si hadava per nulla a piepararbuoni cittadini perla patria e uomini illuminati per la società, ma
si professavano massime contrarie ai legittimi
progressi dei tempi, ai diritti e agli interessi
della Nazione e della Vostra Augusta Casa.
Resta quindi indicato il perchè niuno dei Mu-

nicipi de'luoghi , ove i Seminari furon chiusi
,

siasi mai rammaricato di tale provvedimento ,
o ne abbia domandata la revoca ; e come tutti
invece abbiano insistito perchè la chiusura si
mantenga.
Ma se incombe al Vostro Groverno l'obbligo

d'allontanare gli elementi del male
, gli spetta

pure il dovere di raccorre e far fruttare quelli
del bene. Avendo pertanto provvisto al primo
di tali còmpiti colla chiusura de'sovradetti Se-
minari, ora ei debbe attendere al secondo col
volgere ad utile pubblico ed ai molti bisogni
dell'istruzione secondaria una parte de'redditi
di tali Istituti chiusi per reluttanza alle Leggi
del Regno o per fatto degli Ordinari I)iocesani.
Tale prowedimento è altamente reclamato

da quel diritto d'alta vigilanza che nel pubblico
interesse e per le guarentigie della morale com-
pete all'Autorità civile sovra gli Istituti di pub-
blica educazione

, di qualunquesiasi classe. È
inoltre richiesto da potenti motivi d'equità e

giustizia , perocchè non puossi lasciare che re-
stino inoperosi o vadano sviati per volontà degli
ordinari mezzi valevoli ad aumentare il bene
pubblico , non essendo scarse le rendite che
dalla liberalità di pietosi cittadini o por dispo-
sizioni del cessato governo furono assegnate ai
Seminari napoletani onde raccogliessero nelle
loro scuole medie , e v'istruissero i giovinetti
non avviati alla carriera ecclesiastica.
Perciò il Riferente, attuando una tale provvi-

denza che il paese aspetta con giusto desiderio,
incontrò la più solerte e savia cooperazione nel
Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti ;
laonde, di pieno accordo con esso , viene oggidi
a sottoporre alla Vostra Reale Sanzione il qui
unito Decreto.
Ove la Maestà Vostra degnisi concederla ,

l'Augusto Vostro nome sarà più sempre bene-
detto da popolazioni, le quali mentre bramano
di possedere pe'loro figli una istruzione civile,
degna de'tempi nostri, e che li cresca all'amore
ed alla felicità dTtalia, attualmente o per mal-
agevolezza di strade, o per distanza di luoghi o
penuria di mezzi non possono profittare degli
Istituti governativi ginnasiali e liceali, situati
pel Napoletano ne'capiluoghi di provincia sol-
tanto.

Il numero 2ð06 della Raccolta Uffteiale delle
Leggi e Ð¢creti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA21A $1 DIO E P2h VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la necessità di portare riparo ai danni

che derivano all'istruzione dei giovanetti chie-
rici e laici dalla chiusura di molte Scuole se-

condarie che erano annesse ai Seminari;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari

di Stato per la Pubblica Istruzione e per gliAf-
fari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Quei Seminari le cui Scuole secondarie
si trovano chiuse per disposizioni del Governo
o per fatto degli Ordinari, verranno riaperti nel
prossimo anno accademico per cura del Mini-
stero della Pubblica Istruzione.
Art. 2. I locali e le rendite dei medesimi sa-

ranno posti sotto sequestro, e passeranno nella
amministrazione degli Economati Generali dei
benefizi vacanti.
Art. 3. Una terza parte di tali rendite ed una

porzione dei locali bisognevoleall'uopo saranno
rilasciate agli Ordinari pel mantenimento delle
Scuole e del Convitto per gli allievi del corso
teologico.
Art. 4. Le altre due terze parti di dette ren-

dite verranno per cura degli stessi Economati
Generali poste a disposizione del Ministero del-
PIstruzione Pubblica per applicarle all'uso indi-
cato nell'articolo 1.
Art. 5. Le Scuole secondarie che per cura del

Governo verranno riaperte nei Seminari sa-
ranno ordinate in conformità delle vigenti Leggi
scolastiche, e gli studi fatti in esse saranno pa-
reggiati a quelli compiuti nei Ginnasi e nei Licei
governativi.
Art. 6. Ove le due sovramenzionate parti dis-

ponibili delle rendite di un Seminario chiuso
non fossero sufficienti almantenimento del Con-
vitto ed all' intiero insegnamento ginnasiale, i
Municipi della Diocesi saranno invitati a sup-
plire con fondi propri.
Art. 7. Il Ministro della Istruzione pubblica

nominerà con Decreti Ministeriali il Rettore del
Convitto e i Professori dello Scuole secondarie.
In quelle città nelle quali havvi un Liceo-Con-
vitto governativo le,rendite del Seminario cliiu-
so si potranno, sulla richiesta de'Municipi della
Diocesi, impiegare a far meglio prosperare l'i-
struzione secondaria della Diocesi.
Art. 8. Con apposito Regolamento fatto dal

Ministero della Istruzione pubblica sarà deter-
minato il modo e le condizioni dell'ammessione
degli alunni chierici e laici nel Convitto e nelle
Scuole anzidette, e quanto altro occorra per la
esecuzione del presente Decreto.
I Nostri Ministri Segretari di Stato per gli

Affari dell'Istruzione pubblica, e diGraziae
Giustizia e dei Culti sono incaricati dell' esecu-
zione di questo Decreto.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato , sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Firenze addì 1° settembre 1865.
VITTORIO EMANUELE

Natotr
ConTzsz

Il numero 2488 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la Legge 22 dicembre 1861 sull'occupa-
zione temporanea di Case religiose per pubblici
servizi si civili che militari;
Sulla proposta del Ministero dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È data facoltà al Ministro

dell'Interno di occupare temporaneamente per

per uso civile il Monastero di San Micheletto
delle Francescano in Lucca, provvedendo a ter-
mini dell'articolo 1 della Legge suddetta per
ciò che riguarda il culto, la conservazione delle
opere d'arte e l'alloggiamento delle Religiose
ivi esistenti.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 1° settembre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
G. LINza.

Il numero 2489 della Raccolta Ufßciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la Legge 22 dicembre 1861 sull'occupa-
zione temporanea di Case religiose per pubblico
servizio si civile che militare;
Sulla proposizione del Ministro dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È fatta facoltà al Ministro

dell'Interno di occupare temporariamente ad
uso civile il Convento di San Giovanni in Bon-
deno

, provvedendo a termini dell'articolo 1

della Legge suddetta por ciò che riguarda il
culto, la conservazione delle opere d'arte e l'al-

loggiamento dei Religiosi che vi si trovano.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia

,
mandando a chiunque spetti di osser-

varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 1• settembre 1865.

VITTORIO EMANUELE
G. LAnza.

Il numero 2507 della Raccolta Uffeciale delle
Leggi e .Decreti del Regno contiene la seguente
Legge:

VITTORIO EMANUELE II
ran eassa m vio a rum vot.osTI naua wastoxa

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno

approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgbiamo

quanto segue:
Articolo unico. È approvata la spesa di lire

1,621,464 87, per sussidii ad Emigrati politici
ricoverati nel Regno, in aggiunta a quella di
lire 1,430,000 00, inscritta al capitolo 81 del
bilancio del Ministero dell'Interno per l'anno
1862.
Ordiniamo che la presente , munita del Si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta Uf-
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come Legge dello Stato.
Data a Firenze, il 18 settembre 1865.

VITTORIO EMANUELE

NATOLI.

S. M., sulla proposta del Ministro della Ma-
rina, per Decreto del 18 settembre 1865, ha no-
minato:
Il Contrammiraglio aiutante generale del l'

dipartimento marittimo conte AnguissolaAmil-
care a presidente della sezione del Consiglio di
Ammiragliato mercantile sedente in Genova;
Ed il capitano di fregata di 1· classe diret-

i tore degli armamenti nel i• dipartimento ma-
I rittimo cav. Cafiero Ferdinanda.a membro della
Sezione predetta.

PARTE NON WFIGALE

INTERNO

Un disastro ebbe luogo ieri sera (26) verso le
otto e mezzo sulla ferrovia Lucca-Pisa alla di-
stanza di quattro chilometri circa da Pisa per
lo sviamento del convoglio partito alle 4 50 da
Firenze. Uscendo dalla ruotaia, la locomotiva
cadeva dal rilevato stradale trascinando seco la
vettura-bagaglio colle due prime seguenti, e ri-
manendo le altre cinque sull'arginejstradale.
In tale sgraziato accidente peri un agente

della ferrovia e furono gravemente feriti il con-
duttore ed il corriere postale, senza che i viag-
giatori soffrissero altro che leggiere contusioni.
Sembrerebbe dalle circostanze constatate fi-

nora che tale grave sventura si debba attribuire
al criminoso spostamento di guide.
Fu tosto ordinata un'inchiesta giudiziale ed

amministrativa.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Dovendosi provvedere alle cattedre vacanti
negli Istituti tecnici e scuole speciali indicate
nel seguente prospetto, s'invitano gli aspiranti
a presentare prima del 30 settembre prossimo
le loro domande corredate dagli opportuni do-
cumenti alla Prefettura della Provincia in cui
ha sede ITstituto per cui concorrono.
Il concorso avrà luogo per titoli ed il merito

dei candidati sarà giudicato dalle Giante locali
di vigilanza, istituite col R. Decreto 15 giugno
prossimo passato e dal Consiglio per le scuole.
La prima nomina 6arà fatta a titolo d'in-

carico.

Firenze, 31 agosto 1865.
Ti Ministro: TOREI.U.

SEDE DEGLI ISTITUTI E NATERIE D'L%SEG.1AIEiTO.
BOLOGNA. - ÍSlituto inÀWafriale

e professionale.
Stipeatio
anaao

Macchine e disegno relativo . . . . . L. 1,200
NAPOLI. - Isfiinfo Ë¢aÎe
di marina mercantile.

Diritto commerciale, amministrativo e
marittimo . . . . . . . . . . . . . . .

» 1,200
oxTONA. - ÑcM0la di nautica.

Calcoli nautici . . . . . . . . . . . . .
» 1,200

Attrezzatura e manovra navale . . . » 1,200
PALERMO. - Istituto Ë¢ale
di marina mercantile.

Economia pubblica e diritto . . . . .
n 1,200

PIACENZA. - 13fiisto industriale
e professionale.

Merceologia . . . . . .
» 1 200

arPpsTo. - ßenola di nautica
e costissione navale.

Costruzione e disegno navale . . . . .
» 1,200

Dritto commerciale e marittimo. . . . » 1,200
SAVONA. - ß¢œ0la Superiore Ñi Mastica

e coef rusione navale.
Costruzione e disegno navale . . . . . > 1,200

APPMDIÐ

IL CONTE SALVI
SCME DELLA VITA REALE.

(Continuazione - Vedi numeri 238, 239, 240, 243, 244)

VI.

Complicazioni.
Le relazioni fra il conte Salvi e Giacomo Fer-

rari rinnovate in modo così singolare non furono
più troncate da quella notte in poi. Giacomo,
avuta una buona romanzina non osò più avven-
turarsi'nel giardino, e Leopoldo per riguardo
all'antica amicizia che aveva avuta per quel di-
sgraziato, tacque sulla scoperta che aveva fatto ¡
suzi cessò dalla sorveglianza notturna a cui si
era consacrato con tanto zelo, disperando ora-
mai di poter cogliere in fallo la contessa o il suo
supposto amante.
Tutto ripreeg bentosto l'usata calma al Bre-

sciello. Leopordo divorava in silenzio i mille
dolori che gli rosicchiavano il petto: i due sposi
sembravano sempre più uniti che mai, e se Eu-
genia tradiva il marito, doveva essere fornita di
una buona dose di diplomazia per dissimulare
così bene il suo tradimento.Il iardiniere intanto
non si lagnava più di trovar calpestati i suoi
fiori e i suoi legumi, e si andava perdendo,

poco per volta, perfino la ricordanza del ladro
notturno.
Una sera Leopoldo teneva compagnia alla

cugina aspettando il cav. Ubaldino: la cena era
pronta da un pezzo, e siccome il proprietario
del Bresciello mangiava sempre in quell'ora con
un grande appetito, sua moglie si mostrava sor-
presa e inquieta del soverchio ritardo. Il conte
Salvi tentava di calmarla senza riescirvi gran
fatto, quando uno strano romore di fuori li trasse
alla finestra.
Uno spettacolo inatteso si presentò ai loro

occhi. La notte era già fitta e il cielo annuvolato,
cosicchè presso la cancellata del giardino si di-
stingueva appena, al chiarore incerto di qualche
lanterna, una riunione considerevole di gente che
si avanzava lenta e quasi esitante: sembrava una
scenalpoco lieta, quantunque dal loro posto non
potessero assolutamente distinguere cosa fosse.
Eugenia cominciò a tremare come una foglia, e,
senza ascoltare le parole del cugino, che voleva
trattenerla ad ogni costo, si slanciò fuori di casa
per correre incontro alla comitiva che si avvi-
cinava. Ma giunta a un certo punto un grido
terribile le sfuggì, e cadde a terra svenuta.
Alla testa delle persone che erano entrate nel

cancello del giardino, eravi una specie di barella
improvvisata su cuiriposava un corpo insangui-
nato e inerte che, malgrado la mezza oscurità,
Eugenia riconobbe per quello di suo marito. Vi
fu un gran tumulto inmezzo a tutta quella gente
quando si avvidero della presenza della contessa.
I domestici accorsi, aiutati da alcuni pietosi, la
sollevarono immantinenti e la portarono nell'in-

terno della casa, ove Leopoldo le apprestò mille
cure, tuttochè domandando con ansietà quale
fosse il motivo di quel trambusto: e quando
potè appena confidare Eugenia alle cure di una
cameriera, corse anch'esso sotto il vestibolo, ove
la barella era stata deposta momentaneamente:
egli ordinò tosto che non si lasciasse il ferito
all'aria aperta, epregò con insistenza che si an-
dasse el medico: ma una voce rispose;
- inutilef è morto!

-MortolsclamòLeopoldoconaspettod'uomo
colpito dal fulmine. Ma come? Quando? tos'è
avvenuto?...
E qui vennero mille interrogazioni da parte

sua e mine risposte erasive da parte degli altri.
Un vecchio mezzadro del cav. Ubaldino tornando
dal lavoro, lo aveva trovato inerte, steso a terra
sul limitare di un bosco. Una palla di piccolo
calibro lo aveva colpito nella schiena, penetrata
sino al polmone e ucciso immediatamente: ma
nessuno sapeva immaginare chi potesse essere

l'autore di un tale delitto. Il conte Salvi rimase
come annientato ascoltando quanto si diceva
intorno a lui. Quella morte tanto improvvisa lo
colpiva evidentemente più di quanto egli stesso
lo avesse mai potuto immaginare. Forse anche
i termini poco amichevoli coi quali si trovava
da qualche tempo rispetto al cugino dopo il
rifiuto da parte di quste'ultimo di prestargli il
denaro di cui abbisognava, contribuivano ad
accrescere il suo rammarico. Chi poteva mai
dire s'egli non deplorasse in quel punto con
amarezza i sentimenti poco caritatevoli che gli
avevano inspirato sì il matrimonio, che la con-

dotta del defunto! Comunque fosse, à certo che
il suo dolore, si direbbe quasi, il suo smarri-
mento alla vista di quel cadavere era visibil-
mente profondo, p che ognuno, fino d'allora,
cominciò ad apprezzare le qualità di cuore di
cui doveva essere dotato.
Il cadavere intanto fu trasportato in casa.

Eugenia, condottanelsuo appartamento, tentava
ogni via per uscirne onde correre presso il
marito. L'angoscia della povera donna era im-
mensa; pallida, soffocata da tremendi singulti,
adogniistantesembravatarsicadavereanchessa.
Leopoldo, dopo i aver disposte le prime cose

necessarie pel defunto cugino, volle tísitarla e

mischiare le she alle di lei lacrime: ma essa lo |
respinse con energia, chiedendo sòlo come un

favore di lasciarla stare vicino al marito. E

quando fu dappresso a quella salma irrigidita,
cadde in ginocchio, baciandone e ribaciandone
lemani, il volto, e componendone le chiome e

i panni. Tutti gli astanti singhiozzavano: il cat. .
Ubaldino era generalmente amato: le persone
che lavoravano per lui erano ben retribuite e

ben trattate; ad ognuno piaceva il suo fare

scherzoso, che nascondeva invano sotto un Ac-

cento brusco e imperativo, e che rivelava la
bontà del suo carattere. Ognuno deploravadun-
que con sincerità che una vita, la quäle poteva
produrre ancora tanto bene, fosse stata Edàì

spietatamente recisa.
Nel domani vennero le visite del giudice e i

processi verbali. Eugenia, esausta da tante emo-
zioni, giaceva come smemotsta sul suo letto, '

Leolioldo in fluella dëlicats oëfasione 86þþé pa-

droneggiarsi, dimostrò molta presenza di spi-
rito, e si pose totalmente a disposizione del
giudice per tutto quanto riguardava lo scopri-
mento delfasaassino. 11 bosco sul cui limitare
erasi rinvenuto il cadavere, fu visitato dai gen-
darmi in compagnia di alcuni villani che ne co-
noscevano i siti pia nascosti; un successo inspe-
rato coronò queste investigazioni che, a prima
vista, erano sembrate inutili a tutti. Una pistola
di mezzano calibro, di una certa sparuta ele-
ganza fu rinvenuta tra le foglie umide di rugiada
a forse cinquantà pássi di dittanta dal luogo
ove giaceva il cadavere, dopo aver fátto il colpo,
l'assassino doveva averla gettata dola per pre-
cauzione. Ma chi poteva essere questo assassino?
11 movente che 16 aves spinto era 11 fatto solo?
Ciò sembráva assai poco probabile, qqantunque
la borsa del cav. Ubaldino, che al dire della
contessa Eugenia hiedesima era sempre ben

gnernita, non conteneese, quando fit trovata, che
àlcúne piccole inonete d'argento e di rame: ma
l'orologio e lâ catehella d'oro con pendagli, co-
nòediuti da quasi tutti gli abitanti di SantTgna-
žio erano rimasti fatatti, come pure il vecchio
spillone di diamanti il quale soleva mantenere
al suo posto 18 voluminosa bráfatta disþosta
come una corda intorno al collo. L'accise po-
teva dunque avere áþeso il denaro, e l'uccisore
essdre tutt'altro che un ladro. Ma per quale
motivo era giunto mai a tanto ectesso contro
un vecchio inerme, più ancora contro una per.
sona universalmente rispettata ed amata? Lo

stordimento, la perplessità del giudice erano

grandi, e ogatino, its paese, si totturaYa il cer-
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NOTIZIE ESTERE « Egli è vero che per la fontananza dei grandi condannato alPosio, alid miseria, all'accattc tre si addestravano allaarmi. na con

pro rietari, e pel numero stragrande di agenti naggio, o si afiglia ad una ualche societanelk 4 Questo fatto non desta in noi alcuna me-
e su agenti in Londra , in Dublino e nei capi- lusinga di una chimerica Ëípendenza, o part, ravigha. 11 18 marzo delPanno scorso la'Corte à ama

.INGHILTERRA. -- Si scrive da Dublino in luoghi delle provincie, della contes, della baro- per PAmerica; ma tanto se emigra al canada di gaustizia a Cork condanuò a dodicie quin- titi lett rrannodata 20 settembre: nia molte volte si frappongono sino a cinque o quanto se va agli Stati Uniti, egli porta sempr ica mesi di carceremoltigi quah sotto
a Nessuno ignora che ha sempre esistito in sei intermediari fra il padrone della terra ed il in cuore il sentimento d'odio e divendetta con la direzione di istruttorippnati StatiUniti

Irlanda una de unntità di società segrete, coltivatore. tro finginlterra; ed è questo sentimento cheor per arruolarli, avevano fatto ia co gli e- pro non si

e che dagli IrSesi niti e dalla grande ribel- a Uno dei grandi proprietari nell'isola, il si manifesta nuovamente al di qua e al di E sercizii inilitari. J
deputati, alla cui test nesta folfd coma he

lione del 1798 sino ai tristi fatti di O'Brien conteMountrashes, ha dipinta questa situazione delPAtlantico. s 11 udice, signer Keogbáeva donstatato Isol, figura ileo Rovie,d tSie il paese è stato continuamente agitato colle pegnenti pprole : - i quattro gainti del « Poco importa di sspère se i Fenians trag che a Ëlarney, vicino a Cork, varia bande ar< denti.partigiani cos e

smo rpetuo, ra resentato a sua volta reddito delP Irlanda stanno fra le mani degli gano il lor nome daiFenici, chedovrebbero avef mate, che ammontavano sino a seicentauomini, ungherdi.
ai Molly-Ëgnires, dai ediBianchi, dai Piedi israeliti residenti in Inghilterra.- abitata PIrlands, o dalPuccello la fenice, sim- avevano liberamente eseguito manovre e mar;

a Questa volta la Dieti di n

Neri, dai Magpies, dal Terryaltismo, da1Rocki- e Si trovano nella Gran Brettagna discen- bolo per essi 4el risorgimento, ma pare certo cie e contro marcie traverso il paese. . pronunziarsi direttatiiënté dhep
teismo, dai Giovani Bianchi, dai Figli della denti dei conigagrii di Cromwell, i ipiali non che questa fraterna associazione Fenian Bro- « Gli arruolati presentemente non sono piit tati al Reichsrath non

Quercia, dai Figli delfAcciaio, dalla cospirazio- hanno mai visitato le terre tolte al cattolici e therood trae la sua origine dalla grande care- destinati r PAmericapino dalla loro prima monecoll'Unghga é dell tit d questi
ne della Fenice, e da cento altre sette senza par- state donate dal protettore ai loro avi. stia del 1845 al momentodella febbre d'emigra- riunione rò.ha þresh lepia energichemi- unionò, » No )
lare degli Orangisti, del Ribodismo e della Gio- « Questo ò tanto vero , e l'assenza o 14 non sione delPesodo,; dell'1rish Exodus che fece sure; l'arma‡a afwin=•tik in Itlanda è nume- - Ecco quanto si legg ella Tign. A .

P*si
rano Irlanda , società tuttê politiche o religiose residenza þanno úna el gran influenza sul paese salire il numero d i emigrantidall'Inghilterra rosa e ben disciplinata, e la squadra corazzata a proposito del Manifesto e dellaPateng ampe-
il cui scopo e le cui tendenze erano abbastanza che le socteta non trovano adepti, e che pèr gli Stati Uniti 82 mila ch'erano nel 1846 è ancoratan a Byg a (MONateur) riale del 20 settembre:
conosciuti. . il paesano si fortunato 14 dove 11 pro- a più di 267 mila nel 1851; e portò ad 870 inila - T , dicono, che, la a Col giornós della pro Nas
« Le pringe contavano .fra i loro aderenti i pnetario si fa e in persona, e dà egli stesso la cifra degh Irlqpdesi sbarcab nel porti della citfi di D compagna sono tranquille, tente impenald che a liefficaciä

paesani spintidallafame edalla miserie, edave• m afBtto le sue terre¡ ed a questo riguardo bi- Confederazionè dyrante þeriodo della care- e r¢ndono gigtizia all'attività spiegata delle legge fondamentale cKý re ola la
vano per causa principale la costituzione della sogna riferirsi alla tesünlonianza degli agono- stia e dell'insurre21one ha read fra il 1846 ed àÀtoriti lé gdali non çàqsano daf prendere le za nazionale, Pimpero d1xstria la una
proprietà. mi che hanno visitato i thagnifici possedimenti il 1854. Nel 1858 le Firte a mandò ai porti idígliori prectiisioni per mantenere Pordine. nuova fase delle sue eondizioni co ¡‡usfonali,
« 11 coltivatore irlandeso ha il gran torto di di lord Palmeriton nella contes di Sligo. Mal- dell1Jnione 150 mila dei"suoi affigliati. Infine A tutte le ore del giorno 41 Tódono ordi- ¿ IlineseguihilitA ,fonaan..nt.1.

non voler essere bracciante; egli vuol essere af. grado le sue alte funzioni questo illustte norno nei sette primi mesi delPannocorrente più di 62 nanze a cavallo traversare di tutta cörsâ 1e sulla rappresentanza manon promulgatacol-
fittainolo quand' anche non avesse che un aarg di State ha sempre fatto Iregnenti viaggi nel- mila Irlandesa emigrarono senza più pensare a contrade, '

. .
: ' laPatente del 26 1861, suPa

solo, meno di mezzo ettare , di terreno e per le sue terre e consacrata gran arte de' suoi ritorno.
. Negli ultimi giorni :ebbbto luogo cambiá- Tia flaira o considerarecome ine-

ottenere questo piccold campo egli si obÌ>liga a redditi alle 2pigliorie del suolo eË al benessere « Queste cifre riescono facili a comprendersi menti di trap
,

edi soldatiageantenativennero seguibile. Ed tanto certo che una tale

pagare un afûtto esorbitante che non può sod- de' suoi dipendenti. iinando si rammenta che dòpo di aver organiz. mandati ii Éccamento nei paesi circonvi- condizzone dL COSR B0a puo durare pm a ltingo,
disfare a lungo ,

facendositosì cacciare a forza e Sgraziatainente'il nobile esempio del primo zato nel 1845 in Irlanda ima specie di lavoratoi cini. senza 11 piu grave pencolo per gl'intériian pm
dalla sua miserabile capanna. ministro non è punto seguito, ed il paesano, nazionali per 110 mila ymini, dopo di aver Le guardie di polizia hanno..ordinaAinon rilevanti di tutti a popolidelfimpero, per la st-

vello per trovare lo scio8limento di un simile
emgma.
La pistola raccolta tiel bosco edepostapresso
il giudice venne intanto esaminata damolte per,
sone le quali affermarono di non sapere a chi
appartenesse. Finalmente due o tre giovinotti,
storditi dicarattere, inaeccellenti di cuore, dopo
aver osservato ben bene quelParnese, si guarda-
rono in faccia e rimasero comé interdetti. Presi
alle strette, dichiararono ad onore della verità
che erano sicuri di aver veduta molto tempo
pritna una pistola affatto simile in casa del si.
gnor Timoteo Majeroni, maestro di scuola. Que-
ste parole fecero trasecolare lo ste650 giudice:
il maestro era noto per le sue ordeitti poesie,
ma, alfinfuorî del suo entro un po' scapestrato,
lo si riteneva generalmentesii buona pasta. Si
conosceva però il di lui amore per la conteesina
Eugenia, come si conoscevano i versi coi quali
imprecava al vecchio sþoso: da qualche tempo
si notava pure che il potrero giovane pareva a-
vere presso apoco smarrito il carrello, etaluni
attribuivano questo stato agli infelici amori,
mentre in realtà era motivato da frequenti azp•
monizioni del sindaco per la trascuranza di cui
si rendeva colpevole nelle faccende della sua

scuola: anzi gli avevano già fatto intendere che,
60 COBtinußYS COSì, &ÌÌa Âne deÌÏ'anSO SCOÏB8tiCO
sarebbe stato rivocato. Ma qualunque ne fosse
il motivo, è certo che il di lui contegno diede
seriamente a pensare dopo la scoperta della pi.
stola, causa per cui 11 giudice si affrettò a man-

dam sulle sue traccie.
Per caso, o per buone ragioni Timoteo era

assente dal villaggio. Una vecchia megera che
lo serviva, ma che non dormiva in casa sua, non
seppe dire se egli fosse assente dal mattino o

dalla sera antecedente: essa era entrata all'ora
consueta nella di lui stanza, ove aveva trovato
il letto intatto e an gran numero di carte sparse
sul tavolino, ma non sapeva nulla di più. Quel
giorno era un giovedi, nè alcuno poteva metas
vigliarsi che Timoteo si foshe recato fin dal mat.
tino a diporto in siti remoti, perchè tale era, a
conoscenza di molti, la sua abitudine nei giorni
di vacanza. L'afare pertanto del let,to intatto
svegliò inaggiormente i sospetti dando a cre•

dere ch'egli fosse assente fin dalla sera. Furono
dunque raccolte ed esaminate tutte le sueearte;
erano abbozzi di versi cancellati e ricancellati;
trovaronò fra essi un lugubre addio alla sua
bella, nel quale si volle vedere il presentimento
della pena che avrebbe subita dopo il delitto che
stava per commettera Eranvi nuove impreen-
zioni al povero cavaliere Ubaldino, e quelle tes
tre e sonantiparoleparvero unindizio pita forte
che mai contro di lui. Insomma prima di sera
ognuno fa convinto che Passassino del vahio
cavaliere Salvi noapoteva essere altri che Ti•
moteo Majeroni, maestro di quarta elemeritare
a Sant'Ignazio al Bresciello.
I gendarmi corsero in tutti i sensi per rin.

tracciare il colpevole. Lo trovarono finalmente
seduto sulla riva di un rascello

, più vicino al

villaggio di quello che avessero mai supposto ,

circondato di libri, e cibandosi pacificamente di·
pane o formaggio.EgH declamava a bocca piena,
e i carabinieri assicurarono come le parole che

pf0BBBEÎBVB COOÌ 8t0&tataiBGBio f0SSer0 BOOTO O

più acerbe imprecazioni alla sua vittima. Arre-
stato, quando meno se lo perisava, il maestio si
pose a gridare come un forsennato, e, seguendo
il primo istinto, quello di sentirsi libero, diede
pugni e calci ai gendarmi, i quali dovettero
ammanettarlo e legarlo ben stretto onde po-
terlo condurre con loro. Tornato però in se

stesso
,
Timoteo chiese quasi scusa di questo

primo trasporto, e lipregò si spiegargli il perebò
i un simile trattamento: tidivenuto amile e

cortese, ma i caribinieri irritati della sua prima
resistenza, non si degnaiono di dargli alcuna
soddisfasione, e lo fecero anzi marefare con
celerità nella direzione del villaggio ,

ove una

gran folla lo segul schiamazzante per le strade.
Quando gli fu rivelato il motivo del suo ar-

resto
, poco mancò che non cadesse in convul-

sioni. L'accusa era abbastmiza grave da giusti-
ficare fino a un certo punto lo smarrimento del
povero giovane, foss'egli anche stato innuéente
Timoteo giurò quindi per tütti i santi del para-
diso che ignorava anaóra un momento pûlna
la morte del car. Ubaldino; egli spiegò per di-
steso che aveva passata tutta la sera antece-
dente e tutta la notte in caíss, occupato intorno
ad nu lavoro che gli stava molto a cuore; lo
trasse anzi dal suo petto gyesto lavoro per
presentArlo al giudice: era ari quaderno di versi
ch'egli destinavs nuovamente ¢Ie stampe. Disse
di non essere mai uscifb dal villaggio che al
mattino per tempissimo; chè essendo giorno di
vacanza aveva voluto profittarne per andare g
prendere un po' d'aria libera, e declamare in

luoghi solitari i suoi componimenti poetici: chè
si disponera appunto a tornaraa'bata, quando,
assalito dai carabinieri, era stito ricondotto a
Sant'Ignazio come un malfattore. Terminò anzi
con infierire contro un simile abuso di potere,
e domandare arditamente riparazione degli in-
giusti e inqualificabili sospetti a cui si tedeva
in preda. Ma questo fiero linguaggio fu Itagi
dal produrre, come-egli speravä; otti effetti:
l'affare dellapistolaera un indizio troppo jyrp $
perchè potessero essere amméssage sue dene-
gazioni:Interrogato a questo propósito;Timo-
teo non negò di avere axfarma di tat genere
presso di sè; à allorchò il corµ dal delitto gli
venne messo sott'occhia, ei lo esaminò in tutti

i sensi, disse non poternegare che avesse molta
somiglianza colla sua, ma essere impossibile
che gli appartenësse poichè l'arma che posse•
dets era sicuramente in casa nel cassetto di un
mobile ove deponeva gli oggetti d'uso meno

frequente, e di cui teneva la chiave nel suo can-
terano. Insistette anzi perchè si visitaige di
nuovo la sua stanza, e supplicõ peresservi con-
dotto anch'esso e dare cosi, sulluogo, le appot-
tune indicazioni. Si aderì a questo deelderio,ma
l'esito non corrispose all5ntento.
La serratura del mobÏle in questione era Teo-

chia e mal sicura; bastava un dito peraprirla
anche senta chiave: fra un macchio ditose imt-
tiÌi che il cassettd conteneta, non si rinvenho
alcuna pistola. Timoteo fece µrre tutto sotto
sopra: ei udh yoteva comprendðrè come fosse

scoäparsa la sua arsa; glarð diavetlágrep à
riposta in quel mobile, e di non averla mai più

veduta, nèadop'ggg naþese. Bostenne
che qualcheduno doveva essersi introdotto nel

suo domicilio; trovò anni mancante qualche
minuto oggetto di goca importanza che, se-

condo Idi davbt's eisserikafo intòlatocolParma
fatale, ma nespuno ylle tar fede alle sue

parole, e la convianone-A tutti gli astantifa
questaich'gli eraPysgo¢el cav. ßalvi,

11 villäggio intero fu m sabbuglio per molti
giorni dietro questi grgrpami avvenimenti. La
notizia della scoperta delPassassino giunse na-
turalmente fino ad Engénia, la quale, se non
era considerata come complice, êraper lo meno
segnata a ditd derne itò della tolpevole
fiamma che aveva indotto Timotep lifageroni al
delitto:.Al ýritno sentore délPaeg che peçàrs
sul maesfra at ecŒola, ja kää¾sŒSalvi disse
con energia che era falès ché il povero glo-
vano aves bene una liita esaltata e leggiera,
sia era incapace ie noopiienna sirnile iniquita.
Leopoldo consigli‡ Giprfräternamente la en-
gini a nod es¾ úlcuna opinione a questd
riguardo, ma désí rispoke, fissandolo senza ti-

more megli occhi, chelasuaconvinzioneepsándo
gàella, non r¿vrebbe nascostaanessuno e tanto

menekigiudici che potessero interrogarla. Leo-
poldo si strinse delle s¡ialle a questa risposts
home uomo scordggiato, e non vollo insistere
inaggiormente: Ina era evidente che disappro-
vava con tutto Panimo suo Timprudãáza pers-
colosa della giovane vedova.

(dondnua) TenovicoDa Rosa.

I
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curena a convoc una ilta e o na nie e sott'afarlaie. insg
' internazionale della DISPACCI ELETTRICI PRITATlciare bro din 'ttii'y y amezzo estate quandOil Governo Mol tadibi, fra qui ah¾ signore e terrazzÉmi ma sak fate Neo-go-belghe,

a A uesto stato di cose bisognava ter. ha presentate b leggi diEn•- non si mai eDmlo mutta queno apena'
..
E d¢crpto del dei Belsi approva gli statuti

q e nman es o.
ac Attio ditanoto? IADieta BENESCEin....I,a e12t a anzia che ilCon. dellÀ società aggiÃngendo che gli amministra. Torino, 20.

81sarebbe operat solo alla raden- d'Ungheria e Maria sono state convocate; disile Ikotinciale di li to a somma di lire tori'ËnŠÂgi tiíancanti saranno nominati dagli Rendita italiana 65 30.
Ma politica, ma anche conut al meno licato aspettiamo che siensi ciategima di n- •ÊNtratorÌ & si troveranno in funzione Parigi, 26.
a tim di dirk tãle ær e lo o o pu ta e n 5000 1 del redlici det nnÌ sei mesi ch seguiranno Pomologazione do. Cirrosyna ast.La BoasA DI Pangai,

n La ta nyesso cons.italiano 5 010 gn contan 66 65

2 di p e d'

c miãoleranno aant us.

Id. p o) C6 20 5 83

costitusfonale delPim . gim i'orza da una rensione compiuta dallo assisteman Na fesá (Corresy Raras) Asionidel credito moMilare tranesíe .i %22 ges
a La secondayiay agg pe anco; eg- stesso Epielsrath. , ,, , deBe arki. - Rh Nicista,giornalesemiuŒciale diBer- so. itanano

. . . . . . . 423 423di tentareinrrem accordo cot i Ilbisogno di Ãta renmoneA ßŠ e5 Tutti iministri, il Parlamento, quaalistere, el Uno, di che bison che la Prussia regni Id. spagnuolo• • • • . .
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A sta
ammesso da e napo e tddella corona vi erase ugualmente s -

sino al h[eno. La nostra politica, aggiunge il azioni strade ferrato Finorio F-....r•• 285 248
uca ad uno scopo, è mestieriinnauri che dire di creare un interim durante il quale l'an- La Esposizionestess to una ¶otta inimensk di giornale, a ghella dell'assorbimento dell'Alema- .

E o-venete . In og
essa sia libera ed aperta ad ambeli pol. tico diiitto perderebbe il suo vigore, ed il nuovo visitatorinen:t in parta det innit i y id• •••••• *12 til
chè, se l'unabattesse una via che riguar. non lo avrebbe ancora, creando così un interim elima edellò sanitario detquale it

.

Id. '""="
••••••• 220 221dassa come inop ortuna,allora un accordo una the otrebbe dursre per anni ed anni. Portogallo godeln qiµmigmapnento. A proposito delPastensibne della magstor Obb, strade istr. m sua , , , , , , , , , ggg ggg

cie ObbUgssioni della . . 200 202
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CARTELLA D'INCA\TI

AVVISO D'ASTA

AVVISO
I sottoscrittori aisecondo imprestito del Municipio di Firenze riceveranno
il di 2 ottobre prossimo futuro essendo il di 1° giorno festivo) le promesse
per la totalità delle Obbligazioni richieste, non avendo luogo nessuna ridu-
2ione.
«Firenze,dal palazzo municipale, 26 settembre 1865.

1196 11 Sindaco
Is. G. De Cambray Digny

SITTAlann subito una Villa di n* 23-stanze elegantemente mobi-
AfI' lista, con rimessa e scuderia, presso Bello-Sguardo se-

gnate di n* 11. Per le trattative dirigersi in Firenze, via de' llustici num* 2

primo piano. 1180

AU ISO.

11 Sindacodel Comune di Roccastrada deduce a pubblica notizia che il
Consiglio generale nella sua adunanza del 26 agosto 1865, in conformità
della legge 25 giugno ultimo perduto sull'opere pubbliche ha deliberato
doversi domandare all'Autorità competente che sia dichiarata opera di pub-
blica utitità l'incanalamento delle acque di rifiuto del lavatoio del paese di
Bassofortmo, in conformità di precedente deliberazione consiliare del di 10
settembre 1863.

Che peró a mente dell'art. 4° della citata legge saranno ostensibili in
queste stanze municipali dal di 21 settembre corrente a tutto il i5 ottobre

prossimo futuro la relazione, indicante la natura, lo scopo e la spesa del-
l'opera in parola, unitamente alla perizia relativa, acciocchè chiunque possa
presentare in tal termine le osservazioni che crederà avere ragione di fare,
prevalendosi della facoltà accordata coll'articolo 5· della legge medesima.

Roccastrada, dalle stanze municipali, li 22 settembre 1865.

In esecuzione del decreto di omolo-

gazione di perizia e di ordine di ven-
dita proferito da questo tribunale nel
di 4 marzo 1865, registrato alla Rocca
San Casciano al sol. 2, fog. 25, n° 17
(Atti giudiciali) il di 9 di detto mese
col pagamento di Un. 11 col decimo a
Bertolucci,esattore,edal seguito della
relativaordinanzadell'infrascrittocan-
celliere del tribunale medesimo, e ad
istanza della signora Emilia Forni,
moglie di Giuseppe Cerulli,domiciliata
nella terra di Anghiari, rappresentata
dal dottore Alamanno Berti, nella mat-
tina di mercoledi tredici dicembre fu-
turo mille ottocento sessantacinque
saranno esposti in venditaper incanto
yntthy avanti la porta esterna di

questo tribunale in cinque distinti e
separati Iotti i seguenti beni espro-
priati a pregiudiziodi GirolamoPietro
e Michele fratelli Gabiceini, possidenti
dimoranti nel popolo delle Balse, co-
munità diVerghereto, pretura di Ba-
gno, per essere i beni medesimi rila-
sciati in vendita al maggiore e migliore
offerente sul prezzo a ciascun lotto

assegnato eclla perizia di Decio Vecci
del di 30 novembre 1864 che esiste e
si conserva a comodo di chiunque vi
abbia interesse, edegliattendeati nella
Cancelleria di questo tribunale nel
processo di n° 2495, e con tutti gli al-
tri patti e condizioni di che in appresso,
ciob:

i197 AVVISO.

In aumento a quanto e stato detto e
dedotto in intro appositoavviso in data
del 22 agosto 1867,. ed inserito nella
Gassens ufgciale del Regno del 5 set-
tembre corrente di n•223, il signore
CostantinoAngioli n ute doM
l to a Liv ma riomgene
do pure in lavorno in viadeUa
Banca, ar4egnaun nuovo e merentorio
ed ultimo terminedigiornidieci a tutti
i creditori che vantassero dei titoli di
credito verso lo stesso signor Giuseppe
Massa q. Antonio di Campiglia, attual-
mente domiciliato in Livorno, a deg
sitarli col mezzo di un atto giudiciale
al tribunale competente per farne le
verificazioniopportune, con diehiara-
zione che decorso it surriterito ter-
mine s'intenderanno decaduti da ogni
loro diritto verso lo stesso signorGm-
seppe q. Antonio Massa.
Invorno, 26 settembre 1865.

Costantino AmorouN. N.

It04 EDLTTO.

D'ordine deR'illustrissimosignore
auditore Leopoklo Puccioni , giudice
commissario at fallimento di Grace P.
Kelson, sono invitati tutti i creditori
del fallimento medesimo a presentarsi
la mattina del dt 19 ottobre prossimo
a ore il preeiseavanti del sundettoai-
gnore commisslario nella Camera di
consiglio del tribunale di prima istanza
' nesta città, per presentare la nota

prescritta dall'art. 480 del Co-
I commercio daservire alla no-

mina det sindaco o sindaci provvisorii,
in difetto di che il tribunale procederà
di allizio alla nomina stessa.
Dalla Cancelleria del tribunale di

prima Istanza di Firenze, li 26 settem-
bre 1865.

G. Masarra,

VIA CCIO VIA D G
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1177 Avv. Acmu.x Rossi.

PER PARTE

DELLA SOTTO-PREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'IGLESIAS

Si notifica che la Società Montesanto ha presentato ricorso instando perche
le venga accordata la concessione della minieradi piombo argentifero, deno-
minata Barrasciuffa, esistente in territorj di Domusuovas, dichiarata scoperta
in di lei favore, e relativamentealla quale la stessa Società inoltrava dimanda
fm dal giugno del 1856.
Il perimetro della miniera predetta comprende una superficie di ettari 390;

e resta, conformementeal piano regolare esibito, e relativa relaziöne recente-
mente fattadall'Ingegnere Distrettuale, stabilito come in appresso:
AlfEst -Dalla retta, segnata B, O sul piano,che uniscePunta deGenna Gu-

resaPunta de Genna friscura.
Al Nord-Dalla retta CD, che dalla Punta Genna friscura, va a Puntas'uvara.
AlfOvest-Dalla retta DE che, partendo dalla Psata s'avara si dirige alla

Festa ferris, arrestandosi all'incontro del cammino di Gutters Niedds.
Al Sud-Dal tratto, notato EA sul piano, del cammino di Gutturu Niedds,

compreso fra il limite ovest siddetto, ed il pugtodove il camminodi Domusno-
vas a Pluminiincontra il sentiero di GuttursSiuru, e quindi da una retta AB
che corre fra questa punta e la puntadi Genna Gureu.
Chinnque abbia a fare opposizioni alla concessione predetta, resta avvertito

di presentarle nanti questa Sotto-Prefettura nel termine prescritto dall'art. 44
della Legge 20 novembre 1859.

Iglesias, i* settembre 1865.

Primo Lotto.

Un poderedenominatoLeBalzecom-
posto di un fabbricato con resedi a tre
piani per uso padronale e colonico;
altra casetta nelle Balze, e più,edi-
versi appezzamenti di terreno a varia
cultura, tali quali i fondi che lo com-
pongono sono esattamente descritti e
confinati nella citata perizia Vecci in
37 corpi, posti nel popolo delle Balse,
comunità di Verghereto, pretura di
Bagno, che sono distinti sulle mappe
e campioni catastali della detta comu-
nitàcon i numeri particellari 36, 37,
38, 41, 429, 4296is, 415, 385, 386, 387,
390, 390658, 318, 319, 327, 3276is, 308,
291, 296, 305, 300, 301, 146, 148, 181,
191, 192, 185, 272, 450, 451, 452, 470, 84,
527, 532 della sezione F, 154, 1ß5, 156,
377, 310, 336, 337, 350, 3506is, 348, 349,
353, 362bis, 3636is, 364 , 361, 326, 252,
253, 327, 329, 310, 328 della sezione E,
e 553 della sezione G, salvo errore, a-
venti la rendita imponibile comples-
siva di Lu. 201 67, stimato L. italiane
ventunmila novecentotrentotto e cen-

tesimi ventinove.

Secondo Lotto,

Con sentenzaþroferita dal tribunale
di prima istanza di questa città nel25
settembre stante, è stato omologato il
concordato posto inessere fra inallito
Leopoldo Mancini, e la ma orità dei
di lui creditori, ed in tempo è
stato il fallito stesso dic arato sensa-
bile, e capace di riabilitazione.

Firenze, 26 settembre 1865.

1193 Dott. DANTE PRE2EINER P.

1195 EDITTO.

D'ordine dell'illustrissimo signore
auditore Vincenzo Pallavicini, giudice
commissarlo al fallimento di Carlo e

Agostino Calzolai, sono invitati tutti j
creditori .del fallimento medesimo a
presentarii1asmattina del di 30 ottobre
1865 a ore ii precise avanti del sud-
detto signor giudico commissarlo nella
Camera di consiglio del tribunale di
prima istanza di questa città, per pre-
sentare la nota tripla prescritta dal-
l'art. 480 del Codice di commercio da
servire alla nomina del smdaco o sin-
daciprovvisorii, indifetto di che il tri-
bunale procederà di uthzio alla nomina
stessa.
Dalla Cancelleria del tribunale. di

riËeis di Firenze , li 25 set-

faWa a &. M. fas adiesasa del && glasgaae £865
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STATISTICA AMMINISTRATIVA
DEL REGNO D'ITALIA

Per la Sotto-Prefettura suddetta Un poderedettoLa Faleracomposto 0. NHETTI.

Il Segretario
di fabbriche rusticali, resedi, capanno

g igo e ala, e di diversi appe2xamenti di ter-Pismo.
reno a varia cultura, il tutto descritto AVVISO.
o au£aat osauaa.r,C - lla yo,LJ. II aignor Paolo Gagli, proprietario
preindicata in numero quarantunodi. domiculatoinFirenze,a tutti gliefetti

Verghereto, pretura di Bagno, e desi- inibito a Prancesco Gambassi, di lui
gnato nei campioni catastali della me- colono al podere detto Il Sodo, osto

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA d con on

56 E Q

Hl B 0 -

AVVISO
'

58, 92, 65, 68, 69 della sezione F, 364, contrattazione sosta in essere dai sud-
Per dotarsi la suddetta provincia nel giro di pochi anni d'importanti linee 365, 374, 3746is, 472, 456, 457, 382, 377, dettoGambassi in spreto del divieto

a i, per le quali nella maggior parte, si hanno già in pronto gli studi 1216, 386, 387, 496, 497, 498, 431, 442, su detto.fi 2i settembre 1865
parboolareggiati, l'Amministrazione provinciale è disposta a ricevere a mu_ 423, 506, 214, 235, 236, 30), 313, 409, row, .

tuo un capitale da sei ad otto milioni di lire italiane. 402, 400, 484, 455, 547, 541, 520, 517, 1192 P.GAou.

Questo capitale sarà scontato per ammortirramento in ragione non mi- 523, 511, 527 e 486 della sezione G,
nore don'uno per cento all'anno oltre gl'interessi per la razionata da con_ salvo errore, colla rendita imponibile
venirä. complessiva di Ln. 345 26 stimato lire
La Provincia si offre a tutte le necessarie guarentigie per assicurare il italiane sedicimiladugento cinquanta- h Cancelliere infrascritto rende di

puntuale adempimento degli impegni che dalla medesima si assumeranno. tre e centesimi settantadue. pubblica ne il pdresente decreto
Si prevengono quindi tutte le Case bancarie e capitalisti che volessero Terzo LOtto. $$ b lien elS se te

prender parte a questa speculazione di presentare le loro°oferte o perso- 1865.
nalmente o per lettere, o per mezzo di speciale incaricato sovra luogo non Numero otto corpi o appezzamenti a Delib. Delib. Dice doversi dichia-
pià tardi della Ene di ottobre prossimo venturoal sottoscritto Prefetto pre di terreno avaria cultura denominati a rare, siccomedichiara giacente l'ere-
sidente della Deputazione provinciale, la quale riserbasi di appoggiare e far Le Terreo Beni di Colorio, esattamente e dità relitta da Eduardo Carsughi de-

accogliere quella oŒerta che sarà reputata più adatta allo scopo preisso descritti e confinati nella preaccen_
• n im 6 o urn

dalla Rappresentanza della provincia. nata perizia Vecci, posti nel suddetto
a à rappresentanza na curatore che

caltanissetta, addi 16 settembre 1865. popolo e nell'accennata comunità di
« nomma nellapersona dell'eccellen-

IlPrefetto Verghereto, pretura di Bagno, distinti a tissimo sig.D.r GiovanniGallidique-
49 Gnsuo, sulle mappe e campioni catastali esta città con gli oneri ed mgerenze

della stessa comunità con i numeri « di chenella patria legge de'7 agosto

Sideduceapubblicanotiziadichiun- 1188 AVVISO. 8 a8 6 3 4 6 4

Úh n 1 en settembre Per la morte accaduta nel 25 marzo
665, 666, 486, 539 e 540 della sezioneF, a a questð tribunale o o ac-

.T."i°,8.99L.¾: 22:2'"a f="fá::J,° 'd e e rorLaw ennunp n

e oreere
tore in San Giovanni Valdarno ,

con si deferi al signore Iacopo Bagagli di stimato L. it.mille novecento quaran-
e eredità stess vaca

d
adritturadel di 5 successive fu dagli lui padre. - Dopo breve tempo questo taquattro e centesimi ottantanove erde c iuutatot n i e
eredi adita la di lui erediti con bene- pure mori, e il giure ereditario è pas¯ innti
faziodi legge e d'inventario, sato nella di lui figlia nubile Assunta Quarto Lotto E tutto c. Mand. ecc.
Che con scrittura del di i6 detto es- Bagag 1, e nel signor Giuse pe Vanni~

• Così decretato e letto alla pubblica

Šs Gi r 1 iv ven d pi g ae ÖËert lacop deTre pio a uti diet eno ud enza del giorno, mese ed anno

Inobili costituenti la eredità del de- cente anch'essa defunta. - Ambedue mp sopra .

fanto signor Pometti, laPretura stessa questi eredi resi certi che le dette ere- di Gearso, descritti e coniinati nella A. Mn.r r; Pretore
con decretodel giorno stesso assegno dità sono oberate, depositarono nella sopraindicata perizia, postinelpopolo' Dott F.* Moar Cancelliereil tempo e termme di giorni venti de- regia Pretura di San Miniato sotto di comunità e preturaantedetti, distinti
correndidalg della pubblicazione venti settembre stante if Ioro atto di al campione catastale con i numeri * ¾copia conforme ecc.

ne eeemo a u e p os ¡m | 5050is, 600, 619, 613 e 615 della sez. G, Dalla Cancelleria della regiaPretura

11 quâle si avrà per approvato dopo il dità non vogliono risentire nè utile, aventi la rendita estimale complessiva di San Sepolcro, li 23 settembre 1865.
termine medesimo a tutti gli effetti di nè danno. -- Si sono riservate le ra.. Ai Lu. 40 35, stimati L.it.seicento cin-
iragione, gioni che sotto qualunque altra Teste quanta e centesimi quindici. Dott. Fuscasco Mom Canc.

Che inalmente tuttiiereditoriaventi possooocompeterlisugli assegnamenti
t eall de ered ovr n

er
an I isto, li 25 settembre 1865.

Quinto Lotto.
Zanobi Niccoli nella sua ualità di

venti, far pervenire alla Cance leria Dott. Ltlet VALTacou. Un appezzamento denominato I Ca¯ i ed I gio o lædella Pretura suddetta 1 loro docu- stagni di Alfero, posto nel popolo di ziante domiciliato in Firenze in via

n o 1185 EDITTO.
u i Òacomunk& di rg eretos la Mo n°i, a com rire a ti

mob li a favore dei creditori privile- D' ordine dell'illustrissimo signore descritto e confinato nella preeitata Firenze in via de kheletro, entro

giati a forma della le .

auditore Vincenzo Pallavicini giudice perizia Vecci nell'ultimo lotto desi- gorni uindici a datare dalla inser-

Li 24 settembre 865. mm ss toal fal i n o gnato colla perizia medesima, distinto one d p e, r ntargli i

No re LEOPOMIO CWirCCI, IOcariCBÊO. CI i Di Ïm reSr
ss

Leein pLcaatas co ianeumeri Firenze, 26 settemb:e 1865. 1186

a ore i i precise avanti del suÌdetto si- rendita imponibile estimale di Lo. 4 bi, °

geore udice commissario nella Ca- stimato L. it. trecento settantatre e La dottoseritta diflidachi di ragione

1184 CASSA DI RISPARMI tancon igliondelct unale di centesimi tre. chefeceaequistodaHisignoriConterno
m sorrETHCM. tare la HOÉR tripla preScritta dl arti- Rocca San Casciano, 23 sett. 1865. Ravina ed Antonione del loro negozio

Secondadenunziadi un libretto smar- coio 480 del Codice di commercio da i191 da Trattore, sito m tia Ginori sotto

rito segnato di n° 134 sotto il nome di servire alla nomina del sindaco o sin- I'insegna Trattoria Piemontese; invita

Merli Carlottaperla sommadilire ita_ daei provvisorii; in difetto di che il perció chiunque possa aver qualche
liane dodici. tribunale procederà d'uffizio alla no- ISTITUTO-COMlITO CANDELLERO diritto a presentaret fra it termine di
Ove non sipresenti alcuno a vantare mina stessa.

.
escuola aratonaallaR.Aceademia giorni tre in via dei Neri N° 17 piano

diritti sul libretto suddetto sarà dalla .Dalla Cancelleria del tribunale di e Coll itari.
Cassa centrale riconosciuto per legit- rima istanza di Firenze, 20 settem- Via uzzo, n° 33, Torino, ter

enze, 26 settembre 1865.
timo creditore 11 denunziante. re 1863. NB. E corso principia col 1° ottobre
Montevarhi. Ii ?3 settembre 1863. G Masarrr, venturo- 113 1198 Glu.r MARGRERITA.

Coll'Elenco alfabetico dei Comuni e loro popolazione é circoscrizione
Un vol. in-¥ di pag.860 al prezzo di lire S. .

Ilanuale Pratico di lledicina Legale
DI

G. L. CASPElt
PRIMA TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE

del Dottore EMILIO LEONE

een aggisente deg camartere Camme Damamma

Opera utile a tutti i hiedici specialmente condotti, ai Alagistrati ed agli Avvocati.
Due volumi - Prezzo lire to.

Dirigere le dontande col relativo vaglia postale alla suddetta Epogrejia.
FlmfENTE PUBBBCßt0NE PREDIZIONIPEL1865

GUIDA PRATICA
PER GLI di tma lira. - oisersi cón

stale o francobolli a Giuse

. ELETTORI POLITICI, CLI UFFlZI ELETTORALI beris,viade'Pepi,17,piano Firenze.

El RELATOB1 ALLA CAMERA SULLE ELEZIONI

Colla legislazione e giurisprudenza parlamerfare, e con una completa RACCOLTA DANTESCA
circoscrizione e statisticaelettor ompilata pubblicata daG. BAnakaA.

dal dott. PIETRO CAST. ONI LA DIVINA COMMEDIA di Dars Au-

già deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato
'

Della Monarchia Parlamentare. )°,7 r a

Prezzo: L. I 60. gegd e di tre

Dirigansi le domande, accompagnate da saggis postale, alla tipografia Eredi Da CANZONIERE di Darra AusmERI,
Bottã Firenze, via del Castellaccio, n* 20. annotato e illustrato da Pietro Fre-

E peró6Neato

IL PROFETA BILEAlil0 TER
E L'ASINA SUA ...............--a

IL CONTITO di Darsi Ausaum e le

RISPOSTA ALLA LETTERA PASTORALE d

BEL CA39198TO CHT0Lito STORI&della

TOCABOLABIODAh"lESCO, o diziona-
ena rio critico e ragionato dellaDivina

Commedia di Dante eri- di L.
F. BALl.0'IGAlt0 e. Busc,oraper la volta re-

esto in italiano da . €nr6ens. Un
volume ..... ........s &

PREzzo: Centesimi 50. Ex. Le suddette opere si vendono
anche separatamente , e saranno in-
viate franche a chi ne farà domanda

Dixigersi con vaglia o francoðolli a Giuseppina Barberis via de'Pepi, 17 all'editore G. Ranema inPirenze,eri-
plano 1°, Firenze. metterà íl relativo eaglia.

Pirenze - Tipografia Enznx BOTTA, viadel Castellaccio, 20.


